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L’ Agenda 2030 per lo Svi-
luppo Sostenibile è un pro-
gramma d’azione per le 

persone, il pianeta e la prosperità, 
sottoscritto il 25 settembre 2015 
dai governi dei 193 Paesi membri 
delle Nazioni Unite, tra cui l’Italia, e 
approvato dall’Assemblea Generale 
dell’ONU. 
L’Agenda è costituita da 17 Obiet-
t ivi  per lo Svi luppo Sosteni-
bile   –  Sustainable Development 
Goals, SDGs – inquadrati all’interno 
di un programma d’azione più vasto, 
costituito da 169  target,  o traguardi, 
ad essi associati, da raggiungere 
in ambito ambientale, economi-
co, sociale e istituzionale entro il 
2030. 
Questo programma non risolve tutti 
i problemi, ma rappresenta una 
buona base comune da cui partire 
per costruire un mondo diverso e 
dare a tutti la possibilità di vivere 
in un mondo sostenibile dal punto 
di vista ambientale, sociale, econo-
mico.

Una sfida globale
Gli obiettivi fissati per lo svilup-
po sostenibile hanno una validità 
globale,  riguardano e coinvolgono 
tutti i Paesi e le componenti della 
società, dalle imprese private al 
settore pubblico, dalla società civile 
agli operatori dell’informazione e 
cultura.
I 17 Goals  fanno riferimento ad un 
insieme di questioni importanti per 
lo sviluppo, che prendono in con-
siderazione in maniera equilibrata 
le   tre dimensioni dello sviluppo 
sostenibile   – economica, sociale 
ed ecologica – e mirano a porre 

fine alla povertà, a lottare contro 
l‘ineguaglianza, ad affrontare i cam-
biamenti climatici, a costruire so-
cietà pacifiche che rispettino i diritti 
umani.

La sostenibilità non è una questio-
ne puramente ambientale. A otto 
anni dalla sottoscrizione dell’Agen-
da 2030 vi è sempre più consa-
pevolezza nella società civile, nel 
mondo delle imprese, tra le as-
sociazioni allevatori, nel Governo 
nazionale, nelle Amministrazioni e 
nell’opinione pubblica, riguardo la 
necessità di adottare un approccio 
integrato e misure concrete   per 
affrontare un importante cambio 
di paradigma socio-economico, le 
numerose e complesse sfide am-
bientali e istituzionali. L’attuazio-
ne dell’Agenda 2030 richiede, infatti, 
un forte coinvolgimento di tutte le 
componenti della società: imprese 
private, settore pubblico, società 
civile, operatori dell’informazione 
e cultura. ANAFIBJ ha deciso di 

adottare Agenda 2030 come atto 
di responsabilità e di sensibiliz-
zazione verso i propri soci alle-
vatori nel perseguire un percorso 
moralmente virtuoso sia a livello 
nazionale che internazionale.  Da 
gennaio 2022, su ogni numero di 
Bianconero, a pagina 3, viene pub-
blicato il riferimento agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile che la rivista e 
i contenuti della stessa affrontano. 
Si ricorda che gli obiettivi di Agenda 
2030 sono obiettivi fondanti il pro-
getto LattEco2, dal titolo “Le razze 
bovine da latte per la definizione di 
modelli selettivi sostenibili”, su fon-
di del PSRN-Biodiversità - sottomi-
sura 10.2, CUP J12C21004080005.

Nel prossimo numero di Bianconero 
verranno associati ai 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile i servizi e gli 
strumenti creati da ANAFIBJ per 
contribuire al raggiungimento di 
Agenda 2030.
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